
 

 

 

Altovia - Macchiatornella - Altovia 
Intersezionale con il CAI di Fermo 

 

DATA ESCURSIONE: Domenica 22 ottobre 2023 
PARTENZA: ore 6.30 Parcheggio Tonic, Porto D’Ascoli 
RITROVO: ore 8.30 Altovia (TE) 
LUNGHEZZA: 10 km 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 547 m 
DIFFICOLTA’ TECNICA: E 
DURATA: 5 ore circa (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: Tenaglia Stefano - 335 352047 
Recchi Dino - 328 7180755 

                         Luciani Simone - 339 8897760 
 
 



 

 

 
Norme di Partecipazione 
Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati per 
un’escursione classificata E, e cioè: scarponi da trekking alti, giacca a vento, pile, guanti, 
cappello, acqua e viveri secondo necessità, cambio completo da lasciare in auto.  
Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata comunicando 
nome, cognome e recapito telefonico all’accompagnatore entro VENERDI’ 20 ottobre 
tramite Whatsapp, Telegram, SMS, telefonicamente, o presentandosi in sede nell’orario di 
apertura. L’accettazione dell’iscrizione sarà comunicata in risposta alla richiesta di 
partecipazione entro la mattinata di sabato 21 ottobre. Le richieste sono accettate 
secondo l’ordine di ricezione. 
Solo per i NON SOCI, occorre presentarsi in sede VENERDI’ 20 ottobre, dalle ore 21.30 alle 
ore 23.00, e versare la quota di € 11,55 per l’attivazione delle coperture assicurative. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne 
assume la piena responsabilità. Le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le 
misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza 
possibile, ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 

Descrizione del Percorso 
Da Cortino (TE), superato l’abitato si continua verso Crognaleto fino al vicino bivio per 
Altovia, dove si lascia  l’auto all’inizio del paese. 
Si attraversa il paese di Altovia (quota 1182) sul sentiero 346 fino alla forchetta a quota 
1329. 
Si prosegue nel bosco in ripida discesa, si esce dal bosco e si giunge al paese 
di Macchiatornella a quota 1009. Si attraversa il paese fino ad imboccare una traccia di 
sentiero (n. 345) molto poco visibile. 
Fare attenzione: si prosegue su tracce appena visibili, solo con navigazione strumentale 
(GPS, bussola magnetica, cartina topografica). Non percorrere il sentiero se sprovvisti o 
non pratici. 
Si attraversano zone a tratti nel bosco e a tratti su prati con molte tracce ma poco leggibili 
fino ad incrociare a quota 1242 il sentiero 344 che, se percorso verso sx porta al Monte 
Bilanciere (quota 1.263). 
Si segue invece il sentiero verso dx, si trascura l’incrocio a sx a quota 1364 con il sentiero 
345 che conduce a Cortino, si attraversano i prati di Lame fino al bosco Favale e quindi alla 
Forchetta. 
Si scende quindi a Altovia. 
 



 

 

Al termine dell’escursione sarà possibile degustare la polenta di granturco antico di 
Pagliaroli, a Pagliaroli di Cortino, in occasione della Festa d’Autunno. 
L’iniziativa, giunta all’undicesima edizione, è organizzata e promossa dalla Proloco che 
mira a far conoscere e degustare le eccellenze e tipicità locali, all’insegna del marchio 
d’area “La Terra dei Briganti prodotti d’altri tempi”, per la salvaguardia e la valorizzazione 
della biodiversità. 
 

 
 

 
 
 



 

 

Altovia, frazione di Cortino (TE) 
posizionata sulla via del Rifugio del 
Cegno a quota m.1.183 s.l.m., è il paese 
più alto del teramano. 

Nel periodo invernale non ha ormai più 
abitanti, ma le sue case, un tempo 
dimore di pastori, sono state tutte 
ristrutturate, per lo più utilizzando 
materiali in tono con l’ambiente, ma 
talvolta prediligendo interventi invasivi. 

Nel periodo estivo il paesino si ripopola 
e le circa venti unità abitative vengono di nuovo occupate. Nel complesso si presenta 
suggestivo ed accattivante, nonostante le numerose impattanti parabole televisive in bella 
vista sulle facciate degli edifici. Resta diruta soltanto la chiesa, posta all’ingresso del borgo, 
di cui è ancora in piedi, seppure sorretto da robuste impalcature, il solo frontale. 
Consacrato a S. Egidio della Rocca, l’edificio di cui oggi restano le tracce fu realizzato nel 
1921. Il borgo si trova solo a qualche chilometro da Casagreca. 
 

Macchiatornella, frazione di Cortino 
(TE), è posta a m. 1009 s.l.m. su un aspro 
promontorio che sovrasta il fosso 
Malvese da una parte ed il fosso 
Menchino dall’altra, entrambi confluenti 
nel fiume Tordino. 

Un folto gruppo di case per lo più in 
pietra risalenti prevalentemente 
all’ottocento, circonda la piccola Chiesa 
di San Rocco, la cui costruzione 
originaria si fa risalire al 1700. Molte 

altre abitazioni, di più recente costruzione o ammodernate, si trovano in dislocazioni meno 
aspre. La chiesa, attualmente in via di ristrutturazione, unitamente ai lavori di 
riqualificazione urbana consistenti tra l’altro nella realizzazione della pavimentazione in 
porfido della piazzetta antistante la chiesa, è a copertura a capanna. Un piccolo campanile 
a vela in corrispondenza della facciata anteriore sorregge una campana; appena al di sopra 
del semplice portale è fissato al muro un grosso medaglione ottagonale con l’effigie 
policroma del Cristo. L’interno è a navata unica e gli arredi sono quasi inesistenti. 
 


